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PRESCRIZIONI NON OTTEMPERATE AL 1 SETTEMBRE 2014 per la TRATTA B1  
(come da documento del Ministero dell’Ambiente DVA 2014 0027758 del 1 settembre 2014) 

 
n. 9 
Si dovrà anticipare per quanto possibile la realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione 
ambientale rispetto al completamento dell’infrastruttura. 
 
n. 11 
Il realizzatore dell’infrastruttura dovrà adottare un Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri secondo i 
criteri di cui alla norma ISO 14001 o al Sistema EMAS (Regolamento CE 761/2001). 
 
n. 154  
In riferimento al piano di campionamento per la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, dovrà adottarsi 
uno specifico protocollo, da concordare con ARPA prima dell’inizio dele attività di scavo, al fine di consentire il 
corretto svolgimento delle attività di controllo, vigilanza e validazione dei dati, con specifico riferimento agli 
approfondimenti per la fase operativa. (nel documento si cita un percorso avviato l’11 settembre 2012). 
 
n. 156 
La commercializzazione del materiale inerte proveniente dalla realizzazione dell’opera dovrà avvenire nel 
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 35, commi 2 e 3, della LR 8 agosto 1998, n. 14, in materia di cave; 
in ogni caso dovranno essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 152/2006, modificato dal D.Lgs. n. 
4/2008, in materia di terre e rocce da scavo. 
 
n. 159 
Particolare attenzione deve essere attribuita all’applicazione in fase esecutiva/attuativa delle prescrizioni 
relative alle misure da adottare per il contenimento dell’inquinamento atmosferico durante la 
cantierizzazione: - realizzare il luogo di accumulo del materiale nel cantiere in modo da contenere al minimo 
gli impatti sulle matrici ambientali, con specifico riferimento alla tutela delle acque superficiali e sotterranee 
ed alla dispersione delle polveri. Il piano di gestione dei materiali dovrà assicurare la rintracciabilità degli 
stessi, ovvero in fase di utilizzo dovrà essere possibile documentare distintamente i siti di produzione, la 
provenienza, quantità e certificazione analitica (se prevista) del materiale e la specifica destinazione nel sito di 
riutilizzo; - per contenere la polverosità, provvedere alla periodica bagnatura dell’area e delle piste di cantiere 
che andranno stabilizzate chimicamente; prevedere una postazione di lavaggio delle ruote e dell’esterno dei 
mezzi, per evitare dispersioni di materiale polveroso lungo i percorsi stradali; limitare a 30 km/h la velocità 
sulle piste di cantiere;  - prevedere, nei processi termici e chimici per le opere di pavimentazione e 
impermeabilizzazione: impiego di emulsioni bituminose, riduzione della temperatura di lavoro mediante 
scelta di leganti adatti, impiego di caldaie chiuse con regolatori della temperatura; - utilizzare mezzi di 
trasporto con capacità differenziata, al fine di ottimizzare i carichi sfruttandone al massimo la capacità. Per il 
materiale sfuso dovrà essere privilegiato l’impiego di mezzi di grande capacità, che consentano la riduzione 
del numero di veicoli in circolazione, dotati di appositi teli di copertura resistenti e impermeabili; - umidificare 
il materiale di pezzatura grossolana stoccato in cumuli e stoccare in sili i materiali da cantiere allo stato solido 
polverulento; - movimentare il materiale mediante trasporti pneumatici presidiati da opportuni filtri in grado 
di garantire valori d’emissione di 10 mg/Nmc e dotati di sistemi di controllo dell’efficienza (presso stati con 
dispositivo d’allarme); eventuali tramogge o nastri trasportatori di materiale sfuso o secco di ridotte 
dimensioni granulometriche dovranno essere opportunamente dotati di carter;  - proteggere con barriere il 
materiale sciolto, depositato in cumuli e caratterizzato d frequente movimentazione, umidificando in caso di 
vento superiore ai 5 m/s; i lavori dovranno essere sospesi in condizioni climatiche sfavorevoli. I depositi di 
materiale sciolto con scarsa movimentazione dovranno essere protetti dal vento con misure come la 
copertura con stuoie/teli; - utilizzare gruppi elettrogeni e gruppi di produzione di calore in grado di assicurare 
massime prestazioni energetiche e minime emissioni in atmosfera; ove possibile, impiegare apparecchi di 
lavoro a basse emissioni con motore elettrico); - alimentare le macchine con motore diesel possibilmente con 
carburanti a basso tenore di zolfo (<50 ppm); - assicurare la schermatura dell’impianto di betonaggio, 
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finalizzata al contenimento delle emissioni diffuse di polveri. Le fasi della produzione di calcestruzzo e di 
carico delle autobetoniere dovranno essere svolte tramite dispositivi chiusi e gli effluenti provenienti da tali 
dispositivi dovranno essere captati e convogliati ad un sistema di abbattimento delle polveri con filtro a 
tessuto. I silos per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere dotati di un sistema di abbattimento delle 
polveri con filtri a tessuto; - ove possibile, porre i punti di emissione situati a breve distanza (<50 m) da 
aperture di locali abitabili, ad un’altezza maggiore di quella del filo superiore dell’apertura più alta; - 
prevedere l’adozione di sistemi di carico del carburante in circuito chiuso dall’autocisterna al serbatoio di 
stoccaggio, utilizzando durante la fase di riempimento dei serbatoi degli automezzi sistemi d’erogazione dotati 
di tenuta sui serbatoi con contemporanea aspirazione ed abbattimento dei vapori con impianto a carboni 
attivi; - nello stoccaggio e movimentazione degli inerti, seguire le seguenti indicazioni: umidificazione, 
applicazione di additivi di stabilizzazione del suolo; formazione di piazzali con materiali inerti ed eventuale 
trattamento o pavimentazione delle zone maggiormente soggette a traffico; copertura dei nastri trasportatori 
ed abbattimento ad umido in corrispondenza dei punti di carico/scarico; sistemi spray in corrispondenza dei 
punti di carico/scarico e trasferimento; - utilizzare, al fine di contenere le polveri e gli inquinanti, pannelli o 
schermi mobili e barriere antipolvere nel delimitare le aree dei cantieri. 
 
n. 161  
Salute e sicurezza – Si evidenzia che dall’incremento su strade ordinarie del traffico pesante potrebbe derivare 
un incremento della incidentalità stradale. Pertanto dovrà essere attentamente valutato e monitorato 
l’impatto sulla sicurezza stradale al fine di poter, per tempo, porre adeguati correttivi. 
 
n. 166 
l’impresa affidataria dovrà individuare (attraverso un’apposita delega) un Dirigente Tecnico della Sicurezza 
che deve essere sempre presente in cantiere. Egli deve avere a disposizione sufficienti risorse umane ed 
economiche al fine di poter svolgere al meglio le attività programmate e concordate. 
 
n. 183 
Monitoraggio della componente “acque sotterranee”: le perforazioni dei piezometri dovranno essere 
realizzate garantendo la separazione tra eventuali acquiferi locali e l’acquifero principale o primo acquifero. E’ 
dunque opportuno che venga prodotta un’apposita scheda monografica per ciascuno dei pozzi/piezometri 
oggetto di monitoraggio, comprendente anche le seguenti informazioni: a) coordinate geografiche del punto; 
b) stratigrafia e profondità dei filtri. 
 
n. 184 
Monitoraggio della componente “acque sotterranee”: in prossimità dei fiumi (es. Lambro e Adda), la 
progettazione dei piezometri dovrà fondarsi su una ricostruzione idrogeologica locale che tenga conto delle 
possibili relazioni tra la circolazione idrica superficiale e quella sotterranea. 
 
n. 185 
E’ opportuno coordinare il monitoraggio ambientale delle acque sottterranee con quello dei siti 
potenzialmente contaminati, in modo da rendere coerente l’interpretazione dei dati ottenuti. 
 
n. 186 
Identificazione aee di indagine e localizzazione punti di monitoraggio: al fine di verificare la corretta 
ubicazione a monte e ea valle dei punti di monitoraggio idrogeologico rispetto alle attività di cantiere, è 
necessario che la cartografia sia integrata con le curve di livello isopiezometrico della falda e con eventuali 
informazioni relative a vincoli (fasce PAI, fasce di rispetto dei pozzi etc.). 
 
n. 192 
Si ritiene necessario inserire ulteriori punti di misura in corrispondenza della viabilità di cantiere e delle aree di 
stoccaggio, per la verifica delle attività connesse con la movimentazione terra. 
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n. 195 
E’ opportuno che le indagini di tipo I relative all’analisi dei Chirotteri siano effettuate in tutte e tre le fasi (AO, 
CO e PO), analogamente alle indagini sugli altri  popolamenti faunistici considerati nel PMA. 
 
n. 207 
Geologia, idreologia: per quanto riguarda le terre e rocce da scavo, si rammenta che dovranno essere 
privilegiate le operazioni di riutilizzo in loco, nel qual caso, secondo quanto stabilito dall’art. 20 del decreto 
legge n. 185/2008 (convertito in legge 28 gennatio 2009, n. 2), tali materiali risultano esclusi dall’applicazione 
della disciplina sui rifiuti purché gli stessi non siano contaminati.  
 
n. 211 
b) dovrà essere mantenuta la separazione tra rifiuti e terre e rocce da scavo al fine di non contaminare queste 
ultime, rendendone altrimenti necessario il recupero o lo smaltimento in impianti autorizzati. 
 
RACCOMANDAZIONI NON OTTEMPERATE 
 
n. 2 
Si raccomanda il coinvolgimento degli imprenditori agricoli per la realizzazione e gestione nel tempo degli 
interventi di mitigazione e compensazione ambientale interessanti arre agricole. A tal fine sarà opportuno 
prevedere accordi anche con le organizzazioni professionali di categoria. 
 
n. 3 
Relativamente alle fasi di cantiere, si raccomanda di definire puntuali piani temporali delle opere che tengano 
adeguatamente conto di cercare di evitare lo svolgimento dei lavori nel momento riproduttivo della fauna. 
 
n. 42 (in corso di concertazione) 
Provincia di Como – la prevista realizzazione di fasce e nuclei arboreo-arbustivi con funzione di 
deframmentazione ecologica nella Provincia dovrà prevedere la salvaguardia di eventuali microhabitat di 
pregio (es. zone umide, brughiere, prati magri, boschi di pregio e d’alto fusto), purché senza aggravio di costi. 
 
n. 160 
Tratta B1: Verificare la possibilità di mantenere il collegamento tra la SP 33 e via Strada di Mezzo, in Comune 
di Cirimido, al fine di salvaguardare l’accessibilità alla zona industriale del Comune, purché senza aggravio di 
costi. 
 
n. 272 
Parco delle Groane – Concordare con l’Ufficio tecnico consortile le specie vegetali da mettere a dimora prima 
dell’inizio dei lavori di ripristino nelle aree all’interno del parco.  
 
 
 
 
 


